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Ipse Dixit

“Un vecchio
è sempre

un re Lear

Goethe

”

Aiutiamo gli anziani, ed evitiamo la facile ironia SILVANO MINIATI

L e notizie che arrivano dal
Giappone ma anche da Ca-
stelgandolfo hanno per ogget-

to la condizione degli anziani e so-
no tali da invitarci a riflettere se-
riamente.

Si può sorridere perché ancora
una volta i giapponesi sembrano
ritenere che la tecnica abbia in se
la capacità di rispondere a tutti i
problemi dell’umanità come si può
piangere perché si tratta dell’enne-
sima dimostrazione del fatto che i
giapponesi non riescano proprio a
darsi ragione che l’allungamento
della vita è problema umano pri-
ma ancora che economico.

Per anni i governanti giapponesi
si sono dati da fare per individua-
re, in altri paesi del pianeta terra,
angoli magari dorati nei quali
«parcheggiare» gli anziani.

Fallita l’ipotesi di una gigante-
sca deportazione di massa si pen-
sa ora di affrontare il problema
della solitudine, del tempo vuoto e
dell’emarginazione affidandosi ad
un grazioso gattino meccanico.

Si tratta ovviamen-
te di un primo passo
visto che su quella
strada non mancherà
lo scienziato dal cuo-
re d’oro che scoprirà
che forse alle donne
anziane potrebbe an-
dare meglio una gra-
ziosa Barbie in grado
magari di pronuncia-
re chiaramente la pa-
rola nonna con l’ag-
giunta di uno squil-
lante «ti voglio tanto
bene».

Si tratta di una notizia che po-
tremmo anche liquidare con una
battuta se non fosse ormai eviden-
te che l’ipotesi del Ministro della
Sanità del Giappone esplicita in
modo certo caricaturale, un senti-

mento di crescente fa-
stidio nei confronti de-
gli anziani che sta
purtroppo prendendo
piede anche in Italia.

Di fronte a notizie
sconvolgenti come
quella della scoperta
di una casa lager per
anziani a Castelgan-
dolfo nessuno di noi,
proprio nessuno, ha il
diritto di fare dell’iro-
nia nei confronti dei
giapponesi.

Come è possibile

immaginare che i parenti di quegli
anziani ridotti in bestiale schiavi-
tù, il sindaco, il parroco, i carabi-
nieri e i vicini di casa non sapesse-
ro niente?

Forse è venuto il momento di
chiederci se realtà co-
me quella di Castel-
gandolfo possono esi-
stere non solo in base
alla logica del farsi i
fatti propri ma anche
della convinzione che
trattandosi di esseri
umani inutili da
qualche parte occorre
pure metterli o meglio
nasconderli.

Chiamare in causa
i parenti e il loro cini-
co disinteresse è certa-
mente giusto a condi-

zione però che sia l’intera società a
cambiare il proprio approccio al
problema anziani.

Fino a che uomini come Mario
Monti che invitano i giovani a ri-
bellarsi contro gli anziani godran-

no di grande rispetto e
notorietà e potranno
addirittura essere con-
siderati «il nuovo» che
si oppone al vecchio
rappresentato dalla
società solidale, nessu-
no potrà meravigliarsi
poi se episodi come
quello di Castelgan-
dolfo avranno l’onore
della cronaca per 48
ore e poi tutto tornerà
calmo e tranquillo in
attesa della prossima
volta.

“La società ha deciso
di risolvere

in ogni modo
tutti i problemi

che creano
i più vecchi

”

“Le sconvolgenti
notizie

che arrivano dal lager
di Castelgandolfo
durano sui media

appena 48 ore

”
CARLO BRAMBILLALE NOTIZIE DEL GIORNO

REGOLE ASSURDE DELLE FS

«Perde» 2 cm di statura
Macchinista licenziata

LA FOTONOTIZIA SCONTRO FRA ORDINI RELIGIOSI

«Savonarola santo?
No, fu un ribelle»

05UNI02AF01

■ Unamacchinistadi37annièstatalicenziatadalleFer-
roviedelloStatoperchè«diventatapiùpiccoladidue
centimetri».M.G.èlaprotagonistadiun’assurdavi-
cendadenunciatadalsindacatoFast-Confsaldel
compartimentoFsdellaToscana.Assuntaconuncon-
trattodiformazionelavoro,dopodueanni,almo-
mentodellaconversionedelcontrattoatempoinde-
terminato,lagiovanemacchinistaèstataappuntoli-
cenziataperchètrovatadiduecentimetrialdisotto
delrequisitonecessarioperottenerel’idoneitàche
prevedeun’altezzaminimadiunmetroe55centime-
tri. Indicepuntatosu«regoleassurdeeobsolete».

■ Ancoralitigifradomenicaniegesuitisull’ipotesidi
beatificazionediGirolamoSavonarola, il fratearsosul
rogo500annifaaFirenze.Continuailbottaerisposta
deidueordinireligiosi.Dopoladifesadel«confratel-
lo»dapartedeidomenicanieccolareplicadellaCom-
pagniadiGesù,accusatadi«pregiudiziaristocratici»:
«FaresantoSavonarolaèpericolosoperchèèstatoun
ribelle,siribellòall’autoritàecclesiastica.Quindinon
crediamochesiaunmodellodireligiosodafaresanto.
ASavonarolariconosciamolabuonafededellesue
posizioni,mafusicuramenteimprudenteattaccando
l’autoritàdelPapa».

ITINERARI DOC

Nasce «Vinopolis»
sulle rive del Tamigi

LA COMUNITA’ EBRAICA INSISTE

Olocausto, a Berlino
monumento e museo?

■ NasceràsullerivedelTamigiVinopolis,unacittàeno-
tecaconben40stazionidiassaggio.Èilprogettopre-
sentatodaalcuniinvestitoriinternazionalidipsotia
spendereperrealizzarlo18milionidiSterline,paria
50miliardidiLire.Lacittàdelvinoverràinsediatanel-
l’areadiunavecchiastazioneferroviariaindisuso,ela
suaaperturapotrebbegiàavvenirenelprossimolu-
glio.Cisaràancheuna«stazione»italiana,denomina-
ta«SaladelRinascimento».InsellaaunaVespasarà
possibilepercorrereunviaggiovirtualenelleregioni
delvinodocitaliano,grazieaunoschermopostosul
parabrezzadelloscooter.FraglisponsorancheMi-
chaelBroadbent,presidentedellasezionevini inter-
nazionalidellacasad’asteChristie.

Il segretario generale del Congresso mondiale ebraico,
IsraelSinger, sièpronunciato in favoredellacostruzionea
Berlino sia di un monumento sia di un museo in memoria
dellevittimedell’Olocausto.«È inportantepernonlascia-
re nell’oblio il passato e le vittime delle atrocità del nazi-
smo», ha dichiarato Singer al quotidiano «Berliner Mor-
genpost».«Nonrealizzare ilprogettoproprioaBerlino, in
quella che fu la capitale del TerzoRaich, sarebbeungrave
errore»,hasottolineato.Comunqueunadecisionedefini-
tiva spetta al Bundestag che si dovrebbe pronunciare nei
prossimi mesi. Il Cancelliere Schroeder e il ministro della
Culturanonsembrerebberod’accordosulprogettocom-
binatodimonumentoemuseo.Si sonodetti invece favo-
revoliauncentrodidocumentazioneericerca.

Iniziati i collaudi della nuova cabinovia del Cermis
CAVALESEUn’immagine della nuova cabinoviadell’ AlpedelCermis, in sosti-
tuzionediquellaabbattutail3febbraiodell’annoscorsodall’aereomilitare
Usachecausò20morti.Sonoiniziateleoperazionidicollaudodell’impianto
trentinochecollegaCavaleseall’AlpedelCermis(2.200metri), inValdi

Fiemme.L’aperturaalpubblicoèprevistaperil16gennaio. Ilnuovoimpian-
to,costituitodaunamodernissimatelecabina(convagonciniadaggancia-
mentoautomaticodaottoposticiascuno),èstatorealizzatoincircaduemesi
edècostato18miliardi.Laportataorariasaràdioltre2milapersone.

IN DUE AEROPORTI TEDESCHI

Cani antidroga
fiuteranno i passeggeri

L’ULTIMO COLPO

Svaligiatore
muore «sul lavoro»
a quasi 90 anni

TG IN BRAILLE

Anchorwoman
non vedente
stella tv andalusa

SOGNI MILIARDARI

Superenalotto
Nel ’98 un italiano
su due ci ha provato

MERCATO DEL FUMO

Impennata
europea
del sigaro di lusso

«MIRACOLO» IN ROMANIA

«Resuscita» all’obitorio
e festeggia al veglione

■ Guerraserrataaglistupefacentinegliaeroportitede-
schi.Dopobagagliemerci icaniantidrogaavrennoli-
cenzadi«fiutare»ancheipasseggeri.Ladecisionedel-
leautoritàdipoliziascatteràfratremesiacominciare
dagliscalidiFrancofortesulMenoeDuesseldorf. Ipri-
miquattrocanisceltiperl’esperimentosonodirazza
labrador.Icani,addestrati inOlandaalla«nonaggres-
sione»,unavoltafiutataladroga,segnalerannoilso-
spetto«sedendosi»afiancodelpoliziotto-accompa-
gnatore.

■ L’ultimocolpoglièstatofatale.A
Weinfelden,inSvizzera,untopo
d’appartamentodi89anniède-
cedutomentrestavacompiendo
l’ennesimofurtodellasualun-
ghissimavitadi ladro.Entrato
conunachiavefalsa, l’anzianola-
droècollassatosubitodopol’in-
gressonellacasachesiaccingeva
asvaligiare.

■ Lanuovastelladellatvspagnolaè
unagiovaneanchorwomannon
vedente.Sitrattadellagiornalista
NuriaDelSazcheconduceiltgdi
mezzogiornodell’emittentepiù
importantedellaSpagnameri-
dionale:Canal2Andalucia.Èla
primaconduttricenonvedente
europea.LaDelSazleggelenoti-
zieinbraille.

■ Nel1998unitalianosudue(esclu-
dendoineonati,quindicirca25,6
milionidipersone)hagiocatoal
Superenalotto.L’annoappena
trascorsohafattodiventaremul-
timiliardari63giocatori;3.526i
multimilionari;a397.533perso-
negli«spiccioli»milionari.Curio-
sitàstatistica: lavincitamediaper
giocatoreèdi57milalire.

■ Impennatadelsigaroalmercato
delfumoeuropeo.Incostante
rialzoiconsumidi«toscani»e
«cubani»ascapitodellesigarette.
Il fenomeno,registratounpaio
d’annifainAmerica,sistaconfer-
mandoancheinEuropa.Vanno
fortissimoisigaripiùcostosi(una
confezionediRomeoeGiulietta
arrivaa630milaLire).

■ Datopermorto,ilsuocorpovienesistematoall’obito-
rioinattesadiautopsia.MaIaniLeon,unrumenodi25
anni,si«risveglia»nelcuoredellanottediCapodan-
no.Circondatodaicadaveri,dopoaverrottounvetro,
il«resuscitato»fuggedaunafinestra,perallontanarsi
dalla«macabra»compagniaeperparteciparealve-
glioneconparentieamicichegiàlopiangevano.L’in-
credibileavventuraècapitataaTurguFrumos,unalo-
calitànellaparteorientaledelPaese.Nedàcontola
stampaquotidianadiBucarest

SEGUE DALLA PRIMA

CENTRO
D’EUROPA
Negli ultimi decenni l’economia
della Gran Bretagna ha subbito
fluttuazioni più accentuate ri-
spetto a quelle dei principali par-
tner europei. L’autonomia della
Banca d’Inghilterra, le nuove
norme fiscali e la riduzione del
deficit hanno contribuito a ga-
rantire alla Gran Bretagna una
realistica prospettiva di stabilità
testimoniata dal fatto che gli in-
teressi a lungo termine hanno
toccato il punto più basso degli
ultimi 30 anni. Tra non molto
renderemo pubblico un piano
nazionale nel quale verranno in-
dicati i passi concreti che la Gran
Bretagnadovràcompiereseverrà
presa la decisione di aderire al-
l’euro. Ma il paese ha bisogno di
unperiodo di convergenzastabi-
le e sostenibile prima di trovarsi
nellacondizionediprendereuna
decisione in tal senso. Altri paesi
europei hanno già compiuto
questopercorso.

Ci sonoquindiottimemotiva-
zioni economiche per la cautela

che ispira la nostra posizione in
questo momento, posizione per
altro assolutamente chiara. Co-
me abbiamo già avuto modo di
dire nell’ottobre del 1997 non vi
sono ostacoli costituzionali che
si frappongono all’ingresso della
GranBretagnanellamonetauni-
ca. Se l’euro si affermerà e i bene-
fici economici saranno chiari e
privi di ambiguità, consigliere-
mol’adesioneallamonetaunica,
fermo restando che l’ultima pa-
rola spetterà al popolo tramite lo
strumento del referendum. Dal
canto nostro, a seguito della vit-
toria del New Labour nel maggio
1997,abbiamo avviato inecessa-
ripreparativi.

E sia chiara una cosa: si aderi-
sca o meno alla moneta unica,
l’euro influisce su noi tutti. In
quanto cuore finanziario del-
l’Europa, Londra avrà un ruolo
chiave in merito all’andamento
dell’euro. Quello di Londra è il
mercato valutario più importan-
te delmondoconscambigiorna-
lieri per 640 miliardi di dollari,
parial32%degliscambimondia-
li. Nessun altro mercato europeo
si avvicina per volume di scambi
a quello di Londra. La Germania
raggiunge appena il 5% del mer-

catomondiale, laFrancia il4%.Il
tasso di interesse dell’euro verrà
fissato a Francoforte, ma per
quanto riguarda il tasso di cam-
biosaràlapiazzadiLondraquella
checonteràpiùdiognialtra.

Le istituzioni finanziarie lon-
dinesihannodecisodipartecipa-
re appieno all’euro già da molto
tempo in quanto la considerano
una opportunità persino supe-
riore a quella della «deregula-
tion» del 1986. Durante il fine
settimana di Capodanno 30.000
persone hannolavorato24oreal
giorno per mettere a punto i det-
taglidell’operazione.

Il successo dell’euro rientra
nell’interesse nazionale della
Gran Bretagna. Un euro forte cui
si accompagni un processo di ri-
forma economica in Europa,
non potrà non portare chiari be-
nefici economici all’Europa.
Scomparirannoicostideicambi.
Lastabilitàdelcambiocontribui-
rà ad incoraggiare le aziende eu-
ropee a pianificare e ad investire
sul lungo periodo con maggiore
fiducia. La trasparenza dei prezzi
nella zona dell’euro consoliderà
la concorrenza e farà emergere le
inefficienzeealtredistorsionidel
mercato unico. Assisteremo a fu-

sioni societarie transnazionali e i
mercati finanziari dovranno sta-
biliresolidicollegamenti.

Aprendo il mercato unico,
l’euro faciliterà in tutta Europa la
diffusione di comportamenti e
pratiche virtuosi. I sistemi di re-
golamentazione del mercato fi-
niranno per imporsi al pari delle
riformedelWelfarecapacidipro-
muovere il dinamismo econo-
micoelagiustiziasociale.Se,ase-
guitodiquestoprocesso,aumen-
teràlaflessibilitàdeiprodotti,del
capitale e del mercato del lavoro,
si creeranno nuovi posti di lavo-
ro. Occorre una Europamaggior-
mente in grado di affrontare la
concorrenza globale: più effi-
ciente e meno assistita, più aper-
ta emenoregolamentata.Occor-
rono economie capaci di rilan-
ciarel’occupazione.

Il lancio dell’euro e l’allarga-
mento dell’Unione Europea
avranno profonde conseguenze
sul processo decisionale in Euro-
pa. Per riuscire nel suo compito
l’Europa dovrà rispecchiare me-
glio che in passato gli interessi
deisuoicittadini.Lesueistituzio-
ni debbono essere riformate. Col
tempo ciò farà emergere un pro-
cesso decisionale più efficiente,

affidabile e insintoniaconibiso-
gnidellasocietà.

A differenza dei mieipredeces-
sori ritengo che laGran Bretagna
non abbia nulla da temere dal
fatto che l’Europa è ormai al cen-
tro del dibattito politico. Troppo
a lungo la Gran Bretagna ha con-
siderato l’Europa una minaccia e
non una opportunità. Ci siamo
opposti o l’abbiamo ritenuta un
qualcosa che non ci riguardava.
Ciò andava inparte attribuito al
fatto che il processo era alimen-
tato da una logica politica ester-
na: la ricostruzione post-bellica
dell’Europa continentale e la ri-
conciliazionefranco-tedesca.

Ma se c’è una cosa che la Gran
Bretagna deve imparare dagli ul-
timi 50 anni è che l’Europa non
può che diventare per noi sem-
pre più importante. Oltre il 50%
dell’interscambio commerciale
avviene con la zona dell’euro e il
dato è in aumento. È quindi no-
strointeressefaretuttoquantoin
nostro potere per influire sul suo
andamento.

È per questa ragione che la
Gran Bretagna sotto la guida del
New Labour auspica una Europa
più efficiente nell’unità. Soste-
niamo l’integrazione europea in

tutti i casi in cui ci sembra sensa-
ta, cioè adire quando si risolve in
un beneficio per tutti. Così come
in altri ambiti ci sembra più sen-
sato operare a livello nazionale o
regionale. Le decisioni dovreb-
bero essere presequantopiùvici-
no possibile alle persone di cui
influenzano la vita. Ma la gente
ci chiedeanchediessereefficien-
ti ediaffrontareinsiemeiproble-
mi comuni quali la criminalità,
l’ambiente, la disoccupazione, la
politica estera e di sicurezza. I cit-
tadini voglionole stessecosedal-
le istituzioni europee e dagli enti
locali:sintoniaconilorobisogni,
affidabilità e flessibilità di gover-
no. La Gran Bretagna sotto il
New Labour collaborerà con i
partnerpercostruire l’Europadel
futuro. Sono passati i giorni in
cui la Gran Bretagna pretendeva
di dare lezioni al continente e il
continente ignorava laGranBre-
tagna, Come ha dimostrato l’a-
bolizione delle misure contro la
carne inglese, possiamo ottenere
risultati più significativi per la
Gran Bretagna e l’Europa colla-
borandoconglialtri.

Il nostro obiettivo è dunque
un modello sociale europeo rin-
novato e riformato. È una carica-

tura rappresentare il futuro sotto
forma di unascelta tra il modello
economico europeo e quello
americano. Possiamo imparare
qualcosa gli uni dagli altri e pos-
siamo avvicinarci. Il dato di fatto
fondamentale con il quale dob-
biamo fare tutti i contiè lagloba-
lizzazione. Siamo tutti alla ricer-
ca di un’altra strada - di una terza
via, se volete - che consenta la
convivenza del dinamismo eco-
nomicoedellagiustiziasociale.È
giusto che la Gran Bretagna, un
paese sì europeo ma con forti le-
gami con gli Stati Uniti, contri-
buisca a dare forma a questo di-
battito.

L’Europa sta entrando in un
periodo che sarà contrassegnato
da numerose sfide. La Gran Bre-
tagna vuole che l’Europa vinca
queste sfide. Possiamo far parte
dell’euro o restarne fuori, ma
svolgeremo comunque un ruolo
attivo per fare in modo che ciò
accada.
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